
 

COMUNICATO STAMPA 

 

Questa O.S. con profondo dolore, esprime vicinanza e cordoglio ai famigliari della vittima 

dell’altipiano carsico.  Cio’ che è accaduto ad Opicina è una di quelle situazioni che per quanto sia 

alta la guardia, non si poteva prevenire….  

Malgrado il nuovo Questore appena insediato a Trieste, da subito abbia intrapreso una rivisitazione 

dei vari servizi, dando importanza soprattutto al controllo del territorio, con servizi mirati,  

richiedendo anche l’ausilio dei reparti del “Nucleo Prevenzione Crimine” è successo l’inevitabile  

L’ADP sottolinea l’impegno di tutti ed aggiunge che proprio in data 18 c.m., quindi un paio di 

giorni prima del fatto, il Questore D.ssa FUSIELLO,  aveva incontrato tutte le Organizzazioni 

Sindacali, per delineare e definire al meglio la situazione a Trieste. 

La guardia rimarrà sempre alta da parte di tutti gli operatori di Polizia, ovviamente e sicuramente 

crediamo che l’altipiano carsico, come del resto tutto il territorio triestino, dovrà essere rafforzato e 

maggiormente monitorato. 

Ad oggi le risorse umane a disposizione della Questura di Trieste, stanno per essere ridisegnate e 

ridistribuite in maniera incisiva, ovviamente con uno sforzo maggiore da parte di tutte le donne e gli 

uomini. Andrebbe rinforzato il Commissariato di Opicina, proprio per fa fronte a tali episodi brutali, 

richiedendo al Ministero dell’Interno più personale. 

Sempre per ottimizzare e migliorare il controllo del territorio, per l’ADP sarebbe giusto e prezioso 

rivedere il numero unico del 112 perché per noi è un fallimento.  

Non è possibile che un cittadino per richiedere un intervento o sanitario, o di polizia, debba 

chiamare un operatore (civile) che si trova ubicato a Palmanova (UD) che sicuramente non conosce 

il territorio di Trieste, che lo stesso operatore debba capire la telefonata e la sua entità, vedere sul 

cartografico dove è ubicata la zona di competenza e poi chiamare o il Servizio Sanitario (ex 118),  o 

la Polizia, o i Carabinieri, o i Vigili del Fuoco e poi dopo a loro volta gli operatori dei vari organi il 

più delle volte debbono richiamare il richiedente per capire meglio il tipo di richiesta, la zona o il 

tipo di emergenza….. E nel frattempo passano secondi, minuti che possono risultare preziosi!!! 
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